
 

 

 

 

A GIOVANNI ROSSI  

LA TERZA EDIZIONE DEL PREMIO PAOLO VI  
 

L’artista bresciano – il più giovane tra i finalisti – individuato 

come vincitore dal Comitato Scientifico del museo di Concesio 
 

 

Il bresciano Giovanni Rossi è stato proclamato vincitore della terza edizione del Premio 

Paolo VI per l’arte contemporanea. Il concorso, promosso dall’Associazione Arte e 

Spiritualità (ente gestore del museo Collezione Paolo VI - arte contemporanea di Concesio), 

premia le migliori proposte sul tema della spiritualità di artisti italiani o stranieri, con 

particolare attenzione ai talenti emergenti.  

 

Tra i dieci finalisti della terza edizione – CaCO3, Angelica Consoli, Elisabetta Necchio, Nadia 

Nespoli, Laura Patacchia, Pier Paolo Patti, Massimiliano Pelletti, Teo Pirisi (Moneyless) e 

Francesco Visentini – Giovanni Rossi è stato scelto dalla giuria composta dal Comitato 

Scientifico del museo, che comprende – oltre al direttore Paolo Sacchini, docente di Storia 

dell’arte contemporanea all’Accademia SantaGiulia di Brescia – Cecilia De Carli (già 

professore ordinario di Storia dell’arte contemporanea all’Università Cattolica di Milano e 

Brescia ed ex-direttrice del museo), Paolo Bolpagni (oggi direttore della Fondazione 

Ragghianti di Lucca, nonché anch’egli ex-direttore della Collezione Paolo VI), Elena Di 

Raddo (professore associato di Storia dell’arte contemporanea all’Università Cattolica di 

Milano e Brescia), Don Giuliano Zanchi (teologo, direttore scientifico della Fondazione 

Bernareggi di Bergamo e della “Rivista del Clero Italiano”) e Marco Sammicheli (curatore 

della sezione Moda, Design e Artigianato della Triennale di Milano e sovrintendente del 

collegato Museo del Design). 

 

“Questa terza edizione del Premio Paolo VI è stata allo stesso tempo molto fortunata e molto 

sfortunata”, racconta il Direttore Sacchini. “Sfortunata perché ha subito, come tutte le nostre 

vite, una lunga sospensione a causa delle vicende legate all’evoluzione della pandemia; 

fortunata perché ha visto una partecipazione particolarmente massiccia e geograficamente 

differenziata – ben 115 candidature provenienti da tutta Italia – e perché si è concretizzata, 

nel suo primo passaggio, una mostra collettiva di ben 10 finalisti, che hanno tutti presentato 

opere di livello e, in vista della valutazione da parte del Comitato Scientifico, progetti di 

mostre personale assai interessanti”. 

 



 

 

 

Classe 1996, Rossi è il più giovane tra i dieci finalisti, anche se ormai da alcuni anni ha 

cominciato a farsi notare anche a livello nazionale. “Il Premio Paolo VI ha da sempre, per 

precisa volontà del Consiglio di Amministrazione dell’Associazione Arte e Spiritualità che lo 

promuove, un’attenzione particolare per i giovani, ma non è assolutamente un concorso 

‘under’,” spiega Sacchini, ”tanto è vero che i due precedenti vincitori, Daniele Salvalai e 

Armida Gandini, non erano tra i più giovani partecipanti delle prime due edizioni, ma 

semplicemente gli artisti che a parere del Comitato Scientifico del museo avevano meglio 

saputo interpretare – in maniera puntuale e allo stesso tempo originale – il tema del sacro. 

Allo stesso modo, Giovanni Rossi ha meritato il riconoscimento non certo per la giovane 

età, ma perché la sua proposta ha convinto per qualità estetica, capacità intuitiva e 

intrinseca pertinenza al tema”.  

La valutazione da parte del Comitato Scientifico del museo si è svolta la scorsa settimana, 

ed è stata incentrata tanto sull’analisi delle opere presentate per la mostra collettiva, quanto 

sull’esame dei progetti di mostra personale che ciascuno dei finalisti aveva proposto alla 

Giuria. “Vista la qualità degli artisti, delle loro opere e dei loro progetti espositivi per la 

possibile mostra personale, scegliere un solo vincitore non è stato semplice”, spiega ancora 

il direttore del museo. “Tutti hanno meritato un sincero plauso da parte del Comitato 

Scientifico, e anche personalmente li ringrazio davvero per aver contribuito, con il loro 

lavoro, a qualificare la mostra collettiva che rimarrà allestita fino a dicembre. Peraltro, ci 

piacerebbe continuare a collaborare con gli artisti in vari modi, e stiamo già pensando ad 

alcuni progetti per il futuro”. 

 

“Ringrazio il Comitato scientifico per avermi selezionato come vincitore del Premio Paolo VI. 

Ringrazio il Direttore della Collezione Paolo Sacchini, la curatrice Marisa Paderni e tutti gli 

artisti con cui ho condiviso questa esperienza. Sono davvero felice, ma allo stesso tempo 

so che sarà per me una vera sfida”, riflette Giovanni Rossi. “Mi hanno affidato un compito 

molto complesso perché non ho mai affrontato uno spazio così grande, ma ripenso alle 

parole che Papa Paolo VI ricordava in uno dei diversi messaggi agli artisti: ‘siate sempre e 

dovunque degni del vostro ideale’. E allora non mi resta che lasciare spazio alla Speranza, 

non solo nel mio lavoro ma anche in quell’Ideale che mi accompagna nella vita e nel fare 

arte”. 

 

Per la mostra personale, che sarà allestita nell’autunno 2022, Rossi proporrà una riflessione 

sul tema sacro che partirà maggiormente dalla vita quotidiana: se le opere presentate alla 

mostra proponevano ad esempio – e sia pur in maniera mediata dal simbolo – un riferimento 

diretto al tema cristologico, il progetto della mostra personale lavora piuttosto sul carattere 

metaforico degli oggetti e delle parole, suggerendo un collegamento sottile e non scontato 

tra le dimensioni dell’immanente e del trascendente. 



 

 

 

 

Anche la mostra personale del 2022, che chiuderà la terza edizione del Premio Paolo VI, si 

inserisce nel progetto “Geometrie di Valle: per un Piano Integrato della Cultura in Valle 

Trompia”, presentato dalla Comunità Montana di Valle Trompia – quale capofila di un 

ampio partenariato di realtà pubbliche e private, tra cui la Collezione Paolo VI – sull’“Avviso 

pubblico per la selezione dei Piani Integrati della Cultura” promosso da Regione 

Lombardia, la quale ha ritenuto il progetto valtrumplino meritevole di un cospicuo 

contributo. 

 

"Tra gli obiettivi principali di Geometrie di Valle, quello della riscoperta, la riattivazione e la 
valorizzazione del territorio e del suo patrimonio materiale e immateriale è tra i più 
importanti", sottolinea Ivonne Valcamonico, Assessore alla Cultura della Comunità 
Montana di Valle Trompia. 
"Grazie a giovani sguardi e approcci all'arte si può creare una connessione ancora più 
forte tra territorio, cultura e tra coloro che lo abitano e lo rendono vivo. 
L'artista ha da sempre una forte responsabilità sociale, oggi ancora di più; ha il compito di 
custodire la cultura, costruirne una nuova e dare nuove forme di lettura." 
 
“Per noi è un piacere, e credo sia anche molto utile per tutti i partner coinvolti, partecipare a 
“Geometrie di Valle” e poter così condividere una prospettiva comune, che da un lato 
riguarda il territorio e dall’altro le persone”, conclude Sacchini. 
 
 

 
GIOVANNI ROSSI, BREVE BIOGRAFIA 

 

Giovanni Rossi nasce nel 1996 a Brescia, dove vive e lavora. Consegue il Diploma di laurea in Arti 

Visive Contemporanee all’Accademia di Belle Arti “SantaGiulia” di Brescia con una tesi dal titolo Il 

fenomeno bovino nell’arte: Oltre la sua immagine. Nel 2019 viene segnalato dall’Accademia, tra tutti 

gli studenti, per partecipare al concorso AccadeMibac indetto dal MiBACT, in collaborazione con la 

Quadriennale di Roma, per promuovere i giovani artisti italiani. Risulta tra gli artisti finalisti del Premio 

Paolo VI promosso dalla Collezione Paolo VI a Concesio (Brescia). Dal 2020 è rappresentato dalla 

Casa d’Aste Auc Art, specializzata in arte emergente internazionale. Nello stesso anno viene 

selezionato per il Palazzo Monti Degree Show a Brescia. È tra gli artisti finalisti della decima tappa 

del progetto Jaguart Brescia, in collaborazione con Artissima-Torino. Tra le mostre recenti, 

GestoZero (Museo di Santa Giulia, Brescia; Museo del Violino, Cremona; Ex Chiesa di Santa Maria 

Maddalena, Bergamo, 2020; da un’idea di Maurizio Donzelli e a cura di Ilaria Bignotti, Matteo Galbiati 

e ACME Art Lab); Arte al Kilo, promossa da Marina Bastianello Gallery, Mestre (2021); Kenopsia, a 

cura di Natalie Zangari a Palazzo Palazzi, Brescia (2021); Passaggi, mostra dei finalisti del Premio 

Paolo VI, a cura di Paolo Sacchini e Marisa Paderni. 

 



 

 

 

LA COLLEZIONE PAOLO VI - ARTE CONTEMPORANEA 

Inaugurata nella sua nuova sede dalla visita di papa Benedetto XVI nel 2009, la Collezione Paolo VI 

- arte contemporanea è il museo che conserva ed espone un patrimonio di dipinti, disegni, stampe, 

medaglie e sculture del ’900 riconducibile alla figura di Giovanni Battista Montini, raccolto in buona 

parte dal suo segretario don Pasquale Macchi. 

È un museo unico al mondo, che testimonia il prezioso e profetico rapporto che papa Paolo VI 

intrattenne con il mondo dell’arte contemporanea. La Collezione non è esclusivamente una galleria 

d’arte sacra, e nemmeno un memoriale dedicato alla figura di Montini, bensì un museo che vuole 

concretizzare l’ideale di apertura ai linguaggi espressivi contemporanei che fu propugnato con tanta 

forza da Paolo VI. 

Nella Collezione sono esposte circa 270 delle oltre settemila opere conservate, tra cui capolavori di 

molti dei più grandi artisti del Novecento: Chagall, Kokoschka, Matisse, Picasso, Magritte, Dalí, 

Severini, Rouault, Casorati, Sironi, Morandi, Fontana, Hartung, Vedova, Manzù, Azuma, Pomodoro, 

Hockney… 

La Collezione Paolo VI è stabilmente aperta al pubblico dal martedì al venerdì dalle ore 9 alle 

12 e dalle 15 alle 17; il sabato dalle ore 14 alle 19; domenica e lunedì chiuso. 

Biglietto unico d’ingresso: € 2,50 

 

 

GEOMETRIE DI VALLE:  

PER UN PIANO INTEGRATO DELLA CULTURA IN VALLE TROMPIA 

 

“Geometrie di Valle: per un Piano Integrato della cultura in Valle Trompia”, è il progetto 

presentato dalla Comunità Montana di Valle Trompia, insieme a 17 realtà pubbliche e private, 

sull’“Avviso pubblico per la selezione dei Piani Integrati della Cultura” promosso da Regione 

Lombardia. 

Accanto al capofila, l’intervento verrà attuato con: Città di Gardone V.T., Comune di Bovezzo, 

Comune di Lodrino, Comune di Pezzaze, Comune di Tavernole s/M, Abibook Coop. Sociale onlus, 

Albatros film & Video srl, Associazione Arte e Spiritualità, Associazione Gardone Capannone, 

Associazione Storico Culturale Valtrompia Storica, Fondazione Pietro Malossi, J’Eco srl, Pro Loco 

Collebeato, Società Coop. Sociale Casa dello Studente, Ski-Mine srls, Treatro Terrediconfine 

Associazione Culturale. 

Eventi legati ai saperi locali, opere edili e impiantistiche, restauri, percorsi di valorizzazione del 

patrimonio artistico-culturale, video a 360°, mostre, cicli di incontri, revisione della Mappa di comunità 

Ecomuseale, incontri per la cittadinanza, migliorie all’interno di alcune sedi museali valtrumpline, 

sono solo alcuni degli interventi che sono in corso di realizzazione. 

Il progetto, dell’importo complessivo di 774.606,14 euro, ha ricevuto il contributo di Regione 

Lombardia di 389.275,28 euro e viene attuato nel biennio 2021-2022. 

Per ulteriori approfondimenti clicca qui 2021-2022 PIC Geometrie di Valle | Comunità Montana Val 

Trompia. 

https://www.cm.valletrompia.it/cittadino/cultura/2021-2022-pic-geometrie-di-valle
https://www.cm.valletrompia.it/cittadino/cultura/2021-2022-pic-geometrie-di-valle


 

 

 

 

 

Tutti gli eventi in programma si svolgeranno nel rispetto delle norme anti-covid. 
 

Con decreto legge N. 105 del 23 luglio 2021 il Governo ha stabilito che dal 6 agosto 2021 è necessario essere in 

possesso della certificazione verde Covid-19 (Green Pass) per accedere a una serie di servizi e attività, compreso 

l’ingresso ai musei, altri istituti e luoghi della cultura e mostre. 

Il Green Pass è una certificazione digitale e cartacea che contiene un codice a barre bidimensionale (QR Code) e un 

sigillo elettronico qualificato. In Italia, viene emessa soltanto attraverso la piattaforma nazionale del Ministero della 

Salute. Il Green Pass è generato in automatico e messo a disposizione gratuitamente. 

Attesta di aver effettuato la prima dose o il vaccino monodose da 15 giorni o aver completato il ciclo vaccinale; essere 

risultati negativi a un tampone molecolare o rapido nelle 48 ore precedenti; essere guariti da COVID-19 nei sei mesi 

precedenti. Non è richiesto a bambini con età inferiore a 12 anni e ai soggetti esenti su base di idonea specifica 

certificazione medica. 

Per tutte le informazioni sul Green Pass e su come ottenerlo: www.dgc.gov.it 

 
Collezione Paolo VI - arte contemporanea 
Via Marconi,15 
Concesio (Brescia) 
 

Per informazioni e prenotazioni: 

Tel. +39 030 21.80.817  

Fax +39 030 27.50.885  

E-mail: info@collezionepaolovi.it - www.collezionepaolovi.it 

 

Ufficio stampa 

Valeria Magnoli 

M: valeriamagnoli@gmail.com  

T: +39 3397275321 

 

https://collezionepaolovi.us14.list-manage.com/track/click?u=750f792f81093b55347ed3960&id=da8bb28e50&e=8b264470ed
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http://www.collezionepaolovi.it/
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